PRIMIERO DOLOMITI MARATHON
INTERVISTE

Italo Cassol, 1° Uomini -  42 km

Non mi aspettavo di vincere questa gara, anche perché mi sono slogato la caviglia tre settimane fa, sono stato fermo per due settimane. Ho ripreso da pochi giorni. É la prima volta che corro la Primiero Dolomiti Marathon. Per i primi 6 chilometri ho corso insieme a Michele Tavernaro, poi lui si è lasciato staccare.

Michele Tavernaro 2° Uomini - 42 km

Sono stato insieme a Italo per i primi chilometri, poi ho visto che lui ne aveva di più. Ma sono contento della mia gara, e sono molto fiducioso per i miei prossimi appuntamenti.

Ho deciso martedì di correre, sono molto felice delle sensazioni che ho provato oggi. Complimenti al vincitore, ne aveva di più, ha fatto un'ottima gara. Ho migliorato un po' rispetto all'anno scorso, anche se gli anni passano.

Silvano Beatrici  3° Uomini – 42 km

Ho preso Carlo Rigoni al penultimo ristoro, sono felice perché lui è fortissimo. È andata bene, io di solito faccio gare su lunghe distanze, per cui parto tranquillo e sono abituato ai recuperi. Questa è la seconda volta che la faccio, ho corso anche la prima edizione. 

Luca Cagnati 1° Uomini – 26 km

L'anno scorso ero arrivato primo, correndo insieme ai fratelli Dematteis. Meglio sicuramente correre con qualcuno, quando devi fare tanti chilometri da solo la gara diventa faticosa, soprattutto a livello di testa. Oggi infatti stavo bene, ma gli ultimi 5 chilometri ero un po' in difficoltà, forse perché ero partito troppo forte. Essere in due o tre, invece, sarebbe stato un ottimo stimolo per tenere duro e non mollare. Comunque la gara è andata bene, il percorso è molto allenante, è bellissimo arrivare in questo centro con tutta questa gente. Purtroppo non sono riuscito a godermi a dovere il paesaggio ma, per mia fortuna, abito qui vicino, quindi posso tornare quando voglio. 

Giancarlo Simion 2° Uomini – 26 km 

Mi sono molto divertito, la gara è stata piuttosto semplice da gestire perché, conoscendo Luca, dopo un chilometro ho capito che non c'era battaglia, e quindi me la sono presa con calma. Speravo di restare sotto il tempo di due anni fa, ma dopo qualche chilometro ho visto che i parziali erano un po' più alti. Quindi sì, l'ho presa con un po' di calma in più degli anni scorsi – le altre edizioni infatti sono arrivato all'arrivo morto, oggi invece sono abbastanza fresco. Sono arrivato dieci giorni fa, resto qui ancora qualche giorno e poi torno a Svezia a lavorare. 

Massimo Tocchio 3° uomini – 26 km 

Non me l'aspettavo, io di solito corro in pianura – vivo a Ferrara. Percorso bellissimo, me ne avevano parlato, ma farlo è tutta un'altra cosa. Certo, c'è un po' di mal di gambe, ma le sensazioni sono fantastiche. Se tutto va bene,  si rifà anche il prossimo anno. 

Barbara Bani 1.a donne - 42 km

Non è una gara facile: ogni gara ha delle caratteristiche proprie, alcune hanno delle pendenze importanti, dove però si può spezzare il gesto atletico camminando o correndo. Questa gara costringe invece a correre sempre, e se non si gestisce bene ti può mettere in croce. Io sono abituata a correre in montagna per le distanze lunghe, anche se negli ultimi anni ho provato un po' di distanze brevi. 

La corsa è diventata la mia dimensione, ormai il calcio me lo sono quasi dimenticato. Di quell'universo mi è rimasta solo la grande amicizia che mi unisce alle mie ex compagne di squadra: a sapere quanto mi sarebbe piaciuto correre, avrei iniziato molto più presto!

Tatiana Quesada 2.a donne – 42 km
è stata una gara molto bella: sono felice di aver corso tra queste montagne la mia prima corsa in Italia.

Sara Stella 3.a donne – 42 km

Ho conquistato la terza posizione al quarto chilometro. Ho già fatto questa gara l'anno scorso, ma mi sono migliorata di circa 25 minuti. Ho corso in solitaria, condividendo di tanto in tanto la corsa con un compagno di squadra. Ci riproverò anche il prossimo anno.

Anna Caglio 1.a donne - 26 km

Non conoscevo bene questo percorso, sono venuta a fare orienteering da queste parti, ma non l'avevo mai visto tutto. Mi piacerebbe ripetere la stessa esperienza il prossimo anno. Super accoglienza della valle. 

Giulia Montagnin 2.a donne – 26 km

Gara  molto bella, l'ho fatta anche l'anno scorso. Quest'anno ho migliorato il mio tempo di quasi dieci minuti. Mi è piaciuta tantissimo, il paesaggio delle Dolomiti è magnifico, e lo porto sempre nel cuore perché venivo qui in vacanza quando ero piccola. Lo rifarò certamente! 

Silvy Turcato 3.a donne - 26 km

È la prima volta che partecipo, è molto bella. Faccio sempre strada e atletica pura: è la prima volta che corro un trail. Tornerò certamente anche la prossima edizione, ma non abbandonerò la corsa su strada. 

Deborah Pomarè 5.a donne - 26 km (vincitrice anno scorso)
Non ho fatto la gara dell'anno scorso, ma non era nei miei obiettivi. Miravo invece a farla e a portarla a termine: sono molto soddisfatta. È sempre un piacere correre nella propria valle e in mezzo alla propria gente che ti sostiene. Questa gara merita davvero molto, perché ha dei panorami stupendi che riempiono il cuore.

Luigi Zanetel – Presidente US Primiero

Siamo molto soddisfatti, non solo per il numero di partecipanti, ma anche per la qualità degli atleti che si sono presentati. Abbiamo studiato questo percorso con lo staff di Primiero e con degli specialisti per più di 6 anni prima di decidere questo esatto tracciato, che proponiamo già da tre anni. Un percorso interessante, ma anche alla portata di tutti. 

